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Promemoria per 11 futu
ro governo, e per la DC. 
Non dimenticare che il nu
mero dei consumatori di 
eroina — in gran parte 
giovani e ragazze — si av
vicina ai centomila. Il nu
mero dei morti, ormai, è 
quasi uno al giorno. Come 
si valuta la crisi italiana? 
Non so se abbiano ragio
ne gli economisti euforici, 
che vedono la produzione 
crescere, o ^li economisti 
catastrofici, che segnalano 
le fabbriche agonizzanti, o 
i governanti pendolari, che 
forzano il barometro verso 
il bello o verso la tempe
sta prima e dopo le ele
zioni. Ma la produzione 
non è tutto. Vi sono forze 
distruttive che progredi
scono, dalla degradazione 
del suolo al deperimento 
del beni culturali agli at
tentati alla salute, fisica e 
psichica. L'eroina è fra i 
segnali più allarmanti, fra 
i nemici più insidiosi. 

Quale è stata l'azione del 
governo? Abbiamo avuto, 
alla Sanità, ministri de che 
hanno trascurato perfino 
di rilevare i dati statisti
ci del fenomeno, e di ap
plicare quel che di positi
vo aveva la legge innova
trice del 1975. Poi un mi
nistro liberale, Altissimo, 
che ha lanciato l'idea di 
usare l'eroina contro l'eroi
na, suscitando illusioni e 
delusioni Infine un mini
stro socialista, Aniasi, che 
ha esposto in Parlamento 

un valido programma d'a
zione, coincidente in larga 
misura con le proposte del 
PCI. Ma in concreto, lascia 
solo un decreto che auto
rizza il metadone e apre 
la via ad altre droghe < so
stitutive dell'eroina ». Ma 
chiodo non scaccia chiodo, 
nell'organismo umano. E 
se è giusto sperimentare 
ogni mezzo, perfino le dro
ghe-farmaco, per mantene
re un filo di collegamento 
con 1 tossicomani, guai a 
scatenare una corsa all'uso 
di stupefacenti legali. Illu
dersi di chiudere, per que
sta via, i canali illegali del
l'eroina, è come voler asciu
gare un terreno inondato 
senza riparare gli argini 
dal continuo straripamento. 

Due proposte immedia
te, quindi: agire più effi
cacemente sull'offerta, sul 
traffico internazionale e 
sullo spaccio; e discutere 
subito, in Parlamento, ma
gari in seduta pubblica del-
la Commissione Sanità, che 
può riunirsi anche con un 
governo dimissionario, le 
proposte sulla droga già 
presentate da radicali, PCI, 
DC e altri. Ma a questo 
punto devo aprire una pa
rentesi personale, anzi fa
miliare. La proposta di leg
ge del PCI è stata riferita 
obiettivamente da quasi 
tutti i giornali. Solo il quo
tidiano e il settimanale de 
l'hanno distorta, prenden
domi a bersaglio come fau
tore dello «spinello libero». 

Le leggi è i «paladini della morale» 

Droga e mafia: 
alla DC serve 

un promemoria 
Perché non si denunciano I legami tra criminalità, 

banche e settori del potere politico 
Un rapporto dagli USA e le polemiche del «Popolo» La preparazione di una dose di droga 

•ì 5 , . , 

H fatto curioso (son lo
ro che tirano in ballo la 
famiglia) è che Danilo Mo-
lini nel settimanale Di
scussione mi chiama < il 
dotto e misurato fratello 
del più noto Enrico », e di
ce che in molti campi, per 
esempio sull'aborto, « sono 
ben note le posizioni per
sonali di prudenza e di 
preoccupazione » che ho 
espresso. Il corsivista del 
Popolo, invece, mi defini
sce « il fratello meno noto, 
ma meno prudente, del se
gretario del PCI», e con
clude che per la droga « la 
ricetta l'ha confezionata lui 
bell'e pronta: spinelli di 
tutto il mondo unitevi. E' 

vero che ogni partito ha il 
suo fratel prodigo ». Se ai 
lettori de interessa tanto 
il punteggio di prudenza 
della mia famiglia, si met
tano d'accordo almeno sul
la classifica. Il Popolo, inol
tre, eviti se può l'incoe
renza di avere in quinta 
pagina un Enrico « fratel
lo prudente », in terza una 
vignetta che lo raffigura 
con artigli di tigre e corpo 
di orango, e In prima la 
definizione di «duro», «ir
responsabile», «avventuri
sta». 

Ho il jiospetto, ma spero 
sia fugato, che queste criti
che di dubbio gusto siano 
dovute, anziché alle propo

ste del PCI che altri gior
nali hanno giudicato una 
super-prudente legge sul
le droghe, a una frase det
ta a Paese Sera e ripresa 
da molti quotidiani. La ri
peto: « La DC si erge, al 
solito, paladina della mo
rale, ma con una sostanzia
le ipocrisia, perché ci so
no settori di quel partito 
legati alla mafia, al siste
ma bancario e al traffico 
internazionale della droga, 
che non vengono combat
tuti dalla direzione centra
le ». Né II Popolo né La 
discussione hanno polemiz
zato su questo punto. Vo
gliamo approfondire? 

La base di questa accusa 

è un rapporto della D.E.A., 
Drag Enforcement Agency, 
l'ufficio . antidroga degli 
USA. Il testo Integrale è 
stato nascosto, finora: per
ché non pubblicarlo? Ne 
hanno dato però ampia no
tizia Il Giornale del 27 ago
sto e il Corriere della Sera 
del 1. settembre, quanto 
basta. Le cifre sono im
pressionanti. Entro questo 
decennio, un terzo delle 60 
tonnellate di eroina (ses
santa milioni di grammi) 
che verranno venduta a 
un milione e mezzo di olien
ti in Europa e USA, con 
un fatturato di ventimila 
miliardi, passeranno dalla 
Sicilia in collegamento con 

Marsiglia e Le Havw. Il 
rapporto ha anche svelato 
i tre livelli di questa spa
ventosa organizzazione, n 
più basso e capillare è il 
giro ^ della droga e della 
violenza (sequestri, estor
sioni, rapine), che permet
te guadagni immediati e 
fornisce dollari e lire im-
mediatamente spendibili. 
Che farne, come impiegar
li in attività quasi pulite? 
Ecco che « al secondo sta
dio c'è la mafia degli ap
palti edilizi e dei grandi 
impiantì pubblici », dove 
« per avere una facciata 
lecita ci si muove nel cam
po delle amicizie politiche 
e dell'alta burocrazia ». E 

infine, scrive il Corriere, , 
« gli enormi profitti rica
vati • servono all'organizza-
rione del terzo stadio: i ! 

grandi movimenti di capi
tale, le speculazioni in bor
sa, le compravendite im
mobiliari, il controllo e la 
scalata agli istituti dL cre
dito ». E II Giornale conclu-
de: « Ecco perché il pro
curatore Gaetano Costa era 
arrivato a chiedere, oltre 
che su imprese, un'inda
gine approfondita su cer
te banche. La richiesta è 
di poche ore prima della 
Bua morte. Di quarantotto 
ore, per la precisione». 

Che c'entra la DC? Ap- ; 
palti edilizi, impianti pub- ; 
blici, amicizie politiche, al
ta burocrazia, istituti di 
credito: a chi fanno capo? 
E se non bastassero que
ste denominazioni, ecco al
cune piste con nome e co
gnome: il clan Spatola-
Gambino-Inzerillo che fa
ceva capo a Sindona, il 
gruppo di Corleone, la fa
miglia di Cinisi, e così via. 
Perfino Piccoli ha avuto 
sentore di questi legami. 
Alla direzione de dell'll 
r^ttembre sì è riferito agli 
omicidi in Sicilia, e ha det
to: « Qui siamo dinanzi ad 
un'autentica piaga sociale 
contro la quale lo Stato , 
deve dispiegare tutti i suoi 
mezzi di lotta; contro la 
quale non possono essere 
ammesse debolezze, inqui
namenti e cedimenti; so
prattutto in relazione al fe
nomeno della droga e alle 

Implacabili lotte dì supre
mazia economica ». Lotte '•• 
fra chi? Debolezze, inqui
namenti e cedimenti di chi? 
Qualche ' mese fa, Piccoli 
aveva parlato direttamente 
alla DC della Sicilia e del
la Calabria, e aveva prean-
tiunciato un'operazione di 
pulizia e di risanamento. 
Perché si è fermato? Una 
spiegazione politica è que
sta: i settori de legati al
la mafia e alla droga sono 
minoritari, in un partito 
in cui esistono ben altre 
forze, ma sono . essenziali 
per le influenze esterne e 
gli equilibri interni che 
hanno creato. Le colpe so- ' 
no di una piccola parte 
della DC, ma la volontà-. 
capacità di incidere il bub
bone non . l'ha avuta fino
ra nessuno. Come si può 
dunque sostenere che « una 
società impregnata di va
lori cristiani è sicuramen
te la migliore terapia per 
risolvere il problema del
la droga »? Perché non met-
tono mano In casa propria, 
Invece che divagare sulle 
famiglie altrui? Sarebbe 
utile discutere su questi 
punti, rapporto D.E.A. ai* 
la mano. Io non sono riu
scito ad avere il testo in
tegrale, ma 1 ministri do
vrebbero ' averlo già ' chie
sto. 0 hanno trascurato di 
farlo? -/ 

Giovanni Berlinguer 

Cinque anni di esperienza a Firenze: intervista a Franco Camarlinghi 

Perché DÌ 

LA mostre medicee si sono chiuse domenica scorsa. Parte di 
andranno a Parigi, dopo il grande successo a Firenze 

«71 gran divertimento di 
questi anni, la passione di 
fare derivavano da una con
dizione personale simile a 
quella della collettività. Vi
vevo in una città dove non 
c'era che da aspettare un po' 
di Maggio musicale e, poi, 
U calcio in costume e la fe
sta delle rificolone, insomma 
una città turìstica in senso 
deteriore. Bisognava muover
si, ed era un vecchio discor
so del partito, perché ognuno 
potesse dire: io vivo in una 
città in cui avvengono le co
se, una città aperta al mon
do. Mi accorgo ora di aver 
passato questi anni vedendo 
crescere le cose da fare>. 

e La più alta soddisfazione 
fu quella dell'ultima sera del 
Consiglio comunale che lascia
va il governo della città, 
quando fu approvato il pro
getto di Luciano Berlo per 
fare a Firenze una specie di 
Ircam, di laboratorio musi
cale di avanguardia. Un se
gnale di modernità, un punto 
d'arrivo nello sforzo di scar
dinare le barriere di una.ideo
logia : passatista, . bottegaia, 
municipalista. La . rottura. di 
un incantesimo per cui si ve
niva a Firenze una vòlta nel
la vita per assolvere al ri
tuale pellegrinaggio: Uffizi, 
Pitti, Accademia». , 

A parlare è uno dei pro
tagonisti • di quell'ondata di 
rinnovamento prodotta • dagli 
Assessorati alla Cultura, Fran
co Camarlinghi, comunista, 
che per cinque anni ha di
retto il settore a Firenze, e 
al quale chiediamo, nel mo
mento del suo passaggio ad 
altre competenze, U significato 
di quel periodo e l'eventuale 
esportabilità di un modello 
di conduzione cche ha conse
guito rùévàhti successi. 

I nuovi assessori hanno sa
puto interpretare i grandi nu
meri proposti daUa cultura di 
massa, leviatano del nostro 
tempo, e anche portentoso gri
maldello per schiodare defi
cienze e pigrizie antiche"del
l'ambiente intellettuale ita
liano, « vizi assurdi », « ruste-
ghi» e gattopardi. 

Da qui anche U mutamento 
di quello che un tempo chia
mavamo € lavoro culturale», 
sia rispetto al passato (daU'_ 
orizzonte ideologico degli An
ni Cinquanta a quello e mana
geriale » del sorgere e dell' 
affermarsi dell'industria cul
turale), sia nei confronti del 
presente, delle sue proposte 
ludiche e delle sue folle da 
derby calcistico. 

e Se penso al giorno in cui 
sono entrato per la prima vol
ta nell'ufficio dell'assessorato 

(che allora si chiamava della 
gioventù e della • cultura). 
rievoco una sensazione ' di 
vuoto nei rapporti con U mon
do culturale. Quella stanza, 
in Palazzo Vecclf.o, era parte 
del passato della città, quel
lo monumentale, di • sempre, 
che chiedeva continuità ma 
vera,. non inficiata di reto
rica >. 

Il lancio di suggestioni e 
di trame di conoscenza nuove 
da parte dei Comuni demo
cratici ha rispecchiato, 'se
condo Camarlinghi, l'esigenza 
di un ritorno alle cose, alla 
concretezza da parte di un 
sempre maggiore numero di 
intellettuali, e E* cambiata la 
condizione degli «omini di cul
tura. '} L'industria - culturale 
non è certo crollata, anzi di
spiega ancora meglio le sue 
mappe. Però, aldilà delle ideo
logie o addirittura dello stes
so riferimento ai partiti, ha 
vinto la forza dei fatti, dett 
impegno immediato*. 

Due esempi a Firenze: TU-
niversità e U teatro. Per la 
prima, in questi anni di crisi, 
c'era malgrado tutto una vo
glia di impegno diversa dalla 
stessa vocazione accademica, 
del resto mai tradita. Ed ec
co che U Comune interviene 
con organismi liberi da bri
glie burocratiche: tra VaU 

Come una città depositaria : 

di squisiti tesori di arte e civiltà 
si è misurata con le esigenze 

di una società di massa 
Aprirsi al mondo - La portata 

di una svolta e l'attenzione dei partiti 
tro, a \Centro : di storia .e filo
sofia della scienza e quello di 
divulgazione ' astronomica di 
Arcetri, ambedue di nuovo co
nio. < Il teorema che si trae 
dall'esperienza i questo: l'ini-
tiativa pubblica deve colma
re U vuoto di senso comune 
scientifico ancora troppo pre
sente nel nostro paese ».v. 
\ì Per U teatro, poi, Firenze 
rappresenta ormai una delle 
voci di maggior peso nel dia
logo attorno alle scene ita
liane. € Metti che in un tea
tro schiacciato dai minimi in
terèssi economici, segnato dal
le convenzioni e dalle circo
lari del ministero, tu fai in 
modo che degli artisti, della 
gente del mestiere possa la
vorare e produrre in mòdo 
meditato, senza U fiato sul 
collo dei tempi che stringo
no, delle scadenze che inelut
tabilmente si avvicinano ». Ri
mettere? in libertà, cioè, e 

svelare di nuovo o per la prt-
ma volta ^pedagogia istrio
nica di Gassmàn, la memòria 
détta morte di Kantori là' cal
colata follìa di Sepe. E Eduar
do che ha insegnato come si 
scrive una commedia, quelle 
commedie che nessuno pia 
scrìve nel teatro italiano. 

Basta che, dieci città ita
liane facciano questo discor
so per rivoluzionare, a pa
rere di Camarlinghi, U pa
norama della scena italiana. 
Un nuovo cinema si i affac
ciato in maniera organica in 
Italia con le due edizioni del 
Florence FUm Festival che 
ha messa in mostra i registi 
indipendenti, le nuove gene
razioni e U futuro, estranei 
al grande sistema produttivo. 

* Abbiamo sfatato anche 
qualche luogo comune come 
quello di Firenze città tutta 
Rinascimento messo in crisi 
da mostre come Curiosità di 

una reggia e Visualità del 
Maggio, che insieme a quelle 
di altre città e regioni, da 
quella palladiana a quella su 
Bernini» a quelle sul Settecen
to a Napoli e in Emilia, han
no dimostrato quale crocevia 
di esperienze sia stato U no
stro paese al di là dei mo
menti canonici e, quindi, più 
diffusi ». 
••" Se si pensa che prima, e so
no solamente cinque anni fa, 
le amministrazioni locali nel 
settore non erano visibìli e 
che le e màcchine » costrutte 
in Italia per l'organizzazione 
della cultura erano sempre 
state di derivazione centrale 
(con il bagaglio consueto di 
inefficienza e di clientelismo), 
si può indovinare di che por
tata sia stata la svolta e co
me essa sia stata trasgressi
va rispetto alla logica delle 
istituzioni maggiori. *Una si
tuazione assolutamente atipi
ca anche sul piano normati
vo e che aspetta di essere ri
conosciuta dal punto di vista 
legislativo*. 

L'esperienza fiorentina è na
ta insomma da una reazione 
all'immobilismo, all'accettazio
ne supina dello stato di fatto, 
ma ha raccolto e potenziato 
impulsi pitali e politici in
sieme. Un'adesione, insomma, 
duttile ma non passiva a una 

realtà in trasformazione, cu
rando la regìa delle iniziative 
ma proteggendo l'autonomia 
degli operatori: e L'apertura 
di questi spazi di vitalità è 
staio merito fondamentale dei . 
comunisti*. Spazi che non a 
caso oggi sono richiesti da al
tre forze, e dai socialisti pri
ma di - tuttit che ne hanno 
compreso, con logica forse r> 
duttiva, la straordinaria vici
nanza al paese reale. J 

€ Òggi posso dir* — conciài 
de Camarlinghi]}—, sulla.jbov. 
se di una concreta esperia»'? 
za, che tutto questo è stài» 
fatto in riferimento alle im
postazioni che tt partito ha 
conferito alle grandi questio
ni della politica della cultura 
sul piano nazionale. Certo, sa
rebbe stato auspicabile un im-. 
pegno anche pia forte. Pro
prio nel momento in cui al
tre forze, come ad esempio 
U PSI, si muovono in questo 
settore con molta attenzione 
riscoprendone per così dire la 
" politicità ". Altrimenti noi 
comunisti che siamo stati al
l'avanguardia deWìnterventò 
pubblico in materia di cultu
ra rischiamo dì accumular» 
ritardi in contrasto con quél-
Io che abbiamo saputo fare», 

"" Antonio D'Orfico 

L'informatica, la scienza e un nuovo mito da consumare 

Fai l'amore col computer 
Lei, piuttosto appetitosa 

e «alla quarantina, si sta 
sfilando una calza nera. Ne
ra come le mutandine, il 
reggipetto e le altre imbar
datale di rito. Cesto enfa
tico, direbbe Baudelaire ac
carezzando il capino dì un 
teroiologo, carico di pro
messe e di appeal, ma an
che di speranza in una pos
sibile seduzione che la cor-

" tetteria d'occasione dovreb
be facilitare. La Moglie, 
evidentemente disillusa dai 
tenutivi di riconquista del 
Marito operali in prima se
rata con la « trippa-abbrac-
eio » e in mattinata con la 
camicia « sciacquatamorbi-
da », tenta nna carta più 
diretta. Ma lui, seduto al
l'altro capo del talamo co
niugale le dà le spalle, 
chiallcrello e pensoso (de
motivato, direbbero all'uffi
cio personale dell'industria 
dove lavora come produci-
manager). 

Nulla da fare? Il dottor 
Mambretti non disperi, per
ché adesso c'è e l'elettronica 
ai servizio dei sesso ». Im
magine e intestazione relati
va l'abbiamo scorta so un 
doppio paginone pubblicita
rio che reclamizza i • calco
latori tascabili per bioritmi » 
della Kosmes, ovvero: sco
prite i giorni giusti e pure 
voi, animali metropolitani, 
potrete lanciarvi come Tar-

' san salla vostra Jane. 
Ma andiamo a leggere me

glio cosa promettono i mi-
• nì-compnters. Dopo una ci-
fazione di Bataille (nna pil-
loiina di cultura al manager 
piace tempre) ai passa a spie

gare. Ci sono molti fattori 
incontrollabili, dicono i mar
pioni della Kosmos USA, 
che influenzano la qualità 
della e performance » ses
suale: compatibilità della 
coppia, slato di salate, situa
zione sentimentale etc. Sen
za contare l'importanza dei 
cicli psicofisici personali che 
si alternano in ogni indivi
duo: Ì bioritmi, appunto. 

La reclame continua for
nendo le credenziali del tut
to. Esiste — affermano — 
una scienza che sì occupa del 
bioritmi, la cronobiologìa, in 

. base alla quale è slato ap
purato che in ogni individuo 
è presente un cìclc e fisico » 
di 23 giorni (benessere fisi
co, resistenza alle malattie • 
alla fatica), un ciclo e emo
tivo » di 28 giorni (reazio
ni emotive e capacità ses
suali), un ciclo e intelletti
vo » di 33 giorni (memoria 
e capacità intellettuali e crea
tive). L'organismo è poi piò 
o meno reattivo alle situa
zioni a seconda che ci si tro
vi nella fase di e liberazione 
di energìe s o m quella di 
e ricarica energetica ». E al
lora? Il dott. Mambretti cal
coli. partendo dalla data di 
nascita, giornate «sì » e 
giornate e no » con ì nostri 
computerini Kosmos I, Ko
smos 2 e Mini-B:o: saprà 
quando gli conviene affron
tare viaggi, incontri d'affa
ri, matrimoni e coiti in ba
se alle risposte di piccole 
spie luminose. Mettendo a 
confronto i bioritmi di due 
persone potrà anche defini
re la loro compatibilità (co
si Mambretti scoprirà per
ché Gnaizoni del settore ven

ti paglnone eh* reclamizza) I calcatateli tascabili 

dite gli sta cosi antipatico). 
E vìa calcolando e diagram
mando. 

Il tutto si viene già co
lorando con i Ioni della fre
gatura texano-napoletana. Ep
pure pare che la IBM abbia 
progettato e costruito un cal
colatore per bioritmi com
plessi e che in Giappone, In- -
ghillerra e Stali Uniti siano 
•tati effettuati esperimenti. 
Molte aziende americane 

chiederebbero addirittura al 
propri futuri dipendenti co
dice fiscale, indirizzo e... 
bioritmo (bei tempi del mac
cartismo!) Quindi? Sono 
tutte storie? 

* Guarda — rf dice un 
biologo. Franco Graziosi — 
la cronobiologìa m questo li
vello e une fesserìa, assomi
glia alla macchina degli oro
scopi. 1 bioritmi non sono 
rigidi e matematiszabili, so-

.*••; i l . ' 

no diversi dm 
sona. E poi, cosa si intende 
per bioritmi? I tempi del 
sonno e della veglia, il ciclo 
della pressione alla e bassa," 
o che altro? I medici li cal
colano con difficoltà...*. 

«Ma il cielo "emotive". 
quello "intelletlrro"? » 

« Non c'è alcuna evidente 
scientifica al rigmardo a so
no inconcepibili in base m 
quanto sappiamo ». •' 

Che birbanti alla Kosmos. 
Eppure di modelli informa
tici e di biologìa avevamo 
sentito parlare... 

*St, ina modelli meccani-
ci delta biologia a del com
portamento. Come quello 
"idraulico di Lorena" — di
ce un altro biologo del CNR, 
Alberto Oliverio —, che 
quantifica il tipetto altra il 
quale ristinto di aggressivi
tà trabocca. Anche molti 
aspetti della biologia sono 
prevedibili: U metabolismo, 
i livelli di ormoni, gii equi
libri dà seti nella ceUula. 
Qui possiamo utilizzare Viur-
fortnutìca e le equazioni, per- • 
chi si trutta di equilibri bio
chimici, di meccanismi sem
plici, senza variabili. Le ri
sposte " che otteniamo sono 
un "sì" o un "no", a basta, 
Bioritmi? Già la. loro ave
t e » » « aleatoria m le aaria-
biti mai tomo enormi». 

a Si fin}tu matita sta dive
nendo — afferma ma esper
ta di ceaaputer, l'iag. Fa-. 
aria» Saltisi — mt veicolo 
di pmbbUrim a si 
presentarla come la 
di tutti i mali. Ma i moti, 
come i problemi vanno Bev
uta empiti, ' poi risolti. La 
IBM, per dime una, da sem
pre ha fonato il mercato in 
questo senso, tentando di in
durre al consumismo infor
matico con Fo)feria di solu
zioni betta a pronta per fal
le le latitudini. Ti faccio un 
esempio: un certo modello 
ds organizzmztona astinènte 
può andar bene negli USA, 
ma non in Italia e comi vie, 
perché va calibrato situazio
ne per situazione, anche nel-
Vinformatica ». 

Bene, il giochetto è chia
rito, • qaasi. Ma il e mo
derna » intreccio di conta-
misuro ed elettronica della 
Kosmos ha anche aspetti in
quietanti. Non basta pia il 
saper dettrodomeelke, il TV 
miHe canali o il video ter
minale. Stavolta infatti il 

pania al sodo e di

ce: programmatevi. Quale*- . 
no che ci ha pensato un pò* 
•a potrebbe ricordarci che in 
un'epoca di progressivo uti
lizzo dell'informatica i mo
delli non solo - cercano - di 
adeguarsi in modo tempro 
più perfetto alla realtà, ma 
ti sforzano di prevederla, di 
crearla. E n i apocalittico » 
aggiungerebbe che i mass-
media, come la TV, non so
lo rispondono a bisogni di 
svago comodo, immobile o 
passivo, ma in certi casi con
tribuiscono a . influenzarci 
più direttamente. Anche nel 
modo in cui ci muoviamo. 

Non c'è da esagerare, eer
to. Ogni epoca ha i Mei so-
gni e i tuoi miti. E poi il 
televisore lo -.possiamo -tem
pre spegnere o protestare 
perché certi programmi tono 
coti noiosi; •" noi reo! "vìdeo- , 
terminale potremo noti solo 
ricevere ~ messaggi, ma in
viarne; a.poi ogni nuova co
noscenza non è cattiva • 

- Mossa sa per te* naa snaee-
de ; da . come la ti utilizza. 
E' vero. Però pensiamo a 
certe multinazionali che 
smerciano , meìeme satelliti 
per telecomunicazioni, calco
latori tascabili e telefilm, a 
quei furbacchioni della Mc
Donald's che sunno inva
dendo ìl Giappone con nna 
catena di ristoranti . per far 
mangiare, in frena e male, 
ad «n'Industria delle co
scienze che non si interema 
soltanto più al 'nostro tem
po libero, a cosa vediamo, 
ascoltiamo, leggiamo, ma 
adesso vuole anche mettere 
il naso nelle nostre faccen
de d'amore. E offre una 
strada illusoria per cancel
lare angosce e frustrazio
ni, dicendo che si posso
no risolvere con un pulsan
te Ì guai detto stress, della 
fatica, del silenzio tra due 
esteri umani. Da soli, fachV 
meato, eoa poca spesa. 

AiHtfM Alol 

DAVID romanzi 

• Queste angoscia di Reepu-
tin non è soltanto siberiane 
né soltanto metafisica perché 
I mostri sono già tre noi». 

IE MONDE 

*É la Russia che rifletto su 
un presente inquieto, cerca 
il futuro riandando ai proprio 
passato, riscopre (~) Il pro
prio carattere nazionale». 

Traduzione di Caria Muschio. 
Unitola dalla Siberia dava essere sommerta dalla 
Con essa rischia di scomparirà un mondo, 
I suoi valori, i tuoi miti, la sua cultura. 
U $500 " 
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